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DI 
  

 

IL DIRFOR PROMUOVE UNA DIVERSA STAGIONE SINDACALE 
 

Da diversi mesi si leggono comunicati congiunti, che la Federazione Sindacale 
Forestale (FESIFO) sottoscrive con le altre Sigle, su questioni particolarmente 
rilevanti e strategiche per l’immediato futuro del CFS, finalizzati soltanto a 
demolire ogni iniziativa dell’Amministrazione.   
Basti solamente ricordare quanto sia stato aspramente contrastato l’avvio 
dell’attività formativa dei direttori delle operazioni di spegnimento degli incendi 
boschivi (DOS), come presupposto indispensabile di un ruolo strategico che il CFS si è 
ritagliato su scala nazionale, per un privilegiato rapporto di collaborazione con le Regioni e i 
Vigili del Fuoco, formalmente riconosciuto dal Dipartimento della Protezione Civile. 
Dopo la drammatica stagione AIB del 2007, finalmente l’Amministrazione ha 
intrapreso una serie di iniziative tese alla riorganizzazione del sistema 
antincendio boschivo, in linea con quanto previsto dalla legge 353/2000, i cui 
effetti positivi sono già visibili. 
Il DIRFOR è quindi fortemente preoccupato che possa trasparire, da questa 
sequela di comunicati congiunti, l’idea che improvvisamente il Corpo forestale dello 
Stato stia andando alla deriva. 
Non è sicuramente ciò che la stragrande maggioranza dei forestali pensa, come 
dimostra l’ impegno, in termini di professionalità,  competenza e attaccamento, che 
quotidianamente da tutti viene profuso. 
Sulla base di questa diffusa convinzione, riteniamo che sia giunto il momento di 
passare dalla stagione della “contrapposizione frontale” ad un necessario 
recupero della politica del confronto e del dialogo, allo scopo di migliorare le 
condizioni di lavoro del personale e di crescita dell’Amministrazione. 
E’  ORA DI SEDERSI TUTTI, ATTORNO AD UN TAVOLO, PER IL BENE DEL CFS!!!  
La Segreteria Nazionale DIRFOR, nella riunione del 28 agosto u.s., ha chiesto una 
verifica interna al FESIFO proprio per rivedere questa linea che, non solo non ha 
prodotto  alcun risultato concreto, ma rischia di portarci “pericolosamente” tra 
le braccia di chi ancora spera nella REGIONALIZZAZIONE DEL CORPO 
FORESTALE DELLO STATO.  
Il SAPECOFS e la CISAL hanno l’obbligo di confrontarsi con chi rappresenta il 
45% della Federazione, se si pensa di volere e potere contare di più sul piano sindacale 
e, quindi, meglio rappresentare le aspettative dei propri iscritti, che uniti rappresentano 
la terza forza sindacale del CFS. 
Consapevoli di ciò, ci apprestiamo a verificare se ancora sussistono le condizioni 
per essere parte integrante del FESIFO oppure, viceversa, porre in essere 
quanto necessario per una inderogabile separazione. 
Tra l’altro, la recente sentenza del Tribunale di Roma – Sezione Lavoro, fa 
finalmente giustizia  sull’annoso riconoscimento delle deleghe del personale 
dirigente ai fini della rappresentatività su scala nazionale del DIRFOR, 
condannando l’Amministrazione per comportamento anti-sindacale.  
E SE DOVESSE MANCARE L’INTESA…..., IL DIRFOR CONTINUEREBBE, IN OGNI 
CASO, COME SEMPRE, LA SUA BATTAGLIA DA SOLO….….PER IL BENE DEL CFS!!! 

 
LA SEGRETERIA NAZIONALE 


